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Al termine di una visita 

della delegazione nella RFT 

Comunicato 
congiunto 

fra PCI e PC 
tedesco (DKP) 

Su Invito della Direzio
ne del Partito comunista 
tedesco (DKP) una dele
gazione del CC del PCI 
guidata da Darlo Valori, 
membro della Direzione, 
ha soggiornato nella Re
pubblica federale tedesca 
dal 24 al 26 settembre 
1975. Della delegazione ita
liana facevano Inoltre 
parte la compagna Una 
Flbbl e 11 compagno An
selmo Gouthler del Comi
tato centrale del PCI. La 
delegazione del partito 
Italiano ha avuto colloqui 
con una delegazione del
la Direzione della DKP, 
guidata da Jupp Angen-
fort, membro della Presi
denza. Membri della de
legazione erano Werner 
desiale, segretario del Co
mitato centrale e Karl 
Heinz Schroder, segreta
rio del Comitato centrale. 

Durante 11 soggiorno la 
delegazione del PCI è sta
ta Informata sull'attività 
della DKP In difesa degli 
interessi politici e sociali 
della popolazione lavora
trice della RFT contro 
tutti 1 tentativi del mo
nopoli di scaricare sulle 
spalle del lavoratori il pe
so della crisi del capitali
smo, e sulla «azione bloc
co del prezzi e sicurezza 
del posto di lavoro». 

La delegazione del PCI 
si è incontrata con mem
bri delle Segreterie provin
ciali della Renanla-West-
falla e della Ruhr-Westfa-
lia: a Bottrob è stata In
formata del lavoro del 
consiglieri comunali comu
nisti e ha visitato, a Wup-
pertal, 11 Centro «Frie
drich Engels». La delega
zione ha avuto Inoltre nu
merosi Incontri con mem
bri e funzionari della 
DKP, con lavoratori. Im
piegati, membri di consi
gli di fabbrica, giovani, 
studenti e donne, Incontri 
improntati allo spirito del 
legami fraterni esistenti 
tra 1 nostri partiti. 

Mei corso dello scambio 
di vedute, le delegazioni si 
sono reciprocamente Infor
mate sulla situazione nel 
rispettivi paesi, sulla poli
tica e l'attività del loro 
partiti. 

Entrambe le delegazioni 
hanno apprezzato 1 rlsul-

, tati della conferenza sul
la sicurezza e la coopera-
zlone In Europa come con
seguenza positiva del nuo
vi rapporti di forza Inter
nazionali, della politica di 
pace, ricca di Iniziative, 
dell'URSS e degli altri Sta
ti socialisti, dell'instanca
bile azione del democra
tici e delle forzo demo
cratiche e progressiste di 
tutti 1 paesi del conti
nente e anche dell'atteg
giamento realistico di go
verni di paesi capitali
stici. Le due delegazioni 
hanno sottolineato con 
forza la necessità di la
vorare ora per rendere 
Irreversibile 11 processo 
di distensione attraverso 
nuove Iniziative delle for
ze di pace e per comple
tare e consolidare la di
stensione politica con la 
distensione militare e II 
disarmo. SI tratta di re
spingere tutti gli attac
chi reazionari contro 11 
processo dt distensione. 

I rappresentanti del due 
partiti hanno sottolinea
to la volontà di raffor
zare 11 loro lavoro comu
ne nello spirito delle Idee 
di Marx, Engels e Lenin, 
Innanzitutto per la salva
guardia e 11 miglioramen
to del tenore di vita del 
lavoratori: contro l'Infla
zione, per la sicurezza del 
posto dt lavoro, per I di
ritti e le libertà demo
cratiche, per profonde 
trasformazioni democra
tiche dirette a limitare 
11 potere del monopoli e 
per aprire la via al suo 
superamento. 

Entrambi 1 partiti con
tribuiscono alla realizza
zione delle decisioni del
la Conferenza di Bruxel
les del partiti comunisti 
e operai dei paesi capi
talistici europei, con lo 
obiettivo di «contrappor
re all'Europa del mono
poli l'alternativa di una 
Europa del lavoratori » e 
di portare l'Europa occi
dentale sulla via della 
sicurezza e della coopcra
zione. L'ulteriore acutiz
zazione della crisi gene
rale del capitalismo e 1 
suol pesanti effetti sui 
lavoratori dimostrano la 
sua Incapacità di risolve
re 1 problemi attuali nel
l'Interesse delle masse la
voratrici. Perciò si Impon
gono radicali trasforma
zioni della società. 

Le due delegazioni han
no Inoltre esaminati I 
problemi della lotta co
mune dei lavoratori tede
schi e Italiani nella RFT 
contro l'Inasprimento del
lo sfruttamento e gli at
tacchi sempre più duri 
da parte del monopoli. 
Entrambi 1 partiti hanno 
respinto decisamente I 
tentativi del capitale mo
nopolistico di porre gli 
uni contro gli altri 1 la
voratori tedeschi e stra
nieri e di dividere 11 lo
ro comune fronte di lot
ta. Essi hanno sottolinea

to la necessità che lavo
ratori tedeschi e Italiani, 
cosi come gli altri lavo
ratori stranieri, conduca
no assieme la lotta per la 
difesa del posto di lavo
ro, contro le riduzioni di 
salarlo e l'Inasprimento 
dello sfruttamento. 

La DKP ha ribadito la 
sua volontà di condurre 
con decisione la lotta per 
la parità del diritti del 
lavoratori stranieri In tut
ti I campi della vita so
ciale, partendo dalla con
sapevolezza che 1 lavora
tori stranieri sono com
pagni di classe, al quali 
va tutta la solidarietà. 

La delegazione del PCI 
ha sottolineato che 11 par
tito lotta In Italia per un 
nuovo sviluppo economi
co e sociale fondato su 
una programmazione de
mocratica diretta. In pri
mo luogo, a garantire al 
lavoratori italiani un'oc
cupazione nel loro paese 
e a determinare le condi
zioni per una profonda 
svolta democratica. La 
delegazione del PCI ha 
messo In evidenza che 11 
grande successo elettora
le del 15 giugno conse
guito dal PCI è una con
ferma della validità di 
questa politica. 

Essa ha Informato sul
lo sviluppo delle lotte di 
massa del lavoratori Ita
liani contro le conse
guenze della crisi capi
talistica e 11 dominio dei 
monopoli, nonché sugli 
sforzi tendenti a un'am
pia Iniziativa unitaria di 
tutte le forze democrati
che per far fallire tutti 
I tentativi del capitale 
monopolistico e del grup
pi neofascisti miranti a 
uno sbocco della crisi In 
senso autoritario e rea
zionario. 

La DKP ha espresso 11 
proprio apprezzamento 
per la lotta del PCI a fa
vore degli interessi del 
lavoratori Italiani e gli 
ha manifestato la sua 
fraterna solidarietà nello 
spirito dell'Internazionali-
smo proletario. 

La DKP ha Informato 
sulla preparazione del 
suo Congresso di Bonn e 
sugli sforzi diretti a con
seguire il rafforzamento 
e l'ampliamento del pro
pri legami con le masse 
del popolo lavoratore e 
con la gioventù. 

La delegazione del PCI 
ha espresso la sua soli
darietà alla lotta della 
DKP In difesa degli In
teressi del lavoratori te-

, deschi e stranieri, per la 
difesa della libertà e del 
diritti democratici e per 
la soppressione del divie
to d'impiego che colpisce 
comunisti e democratici. 

Entrambe hanno espres
so la loro ferma protesta 
contro 1 nuovi crimini del 
regime franchista che 
hanno suscitato l'Indi
gnazione del mondo Inte
ro, la loro solidarietà con 
la lotta del PC spagnolo 
e di tutti 1 democratici 
contro la dittatura di 
Franco. Le delegazioni 
hanno chiesto l'annulla
mento delle condanne a 
morte contro gli antifasci
sti e 1 patrioti e l'Imme
diata liberazione di tutti 1 
combattenti spagnoli per 
la libertà. 

I due partiti hanno 
espresso solidarietà con 
la rivoluzione portoghese: 
hanno condannato tutti 
gli attacchi terroristici 
contro I comunisti e gli 
altri democratici. DI fron
te al minacciosi pericoli 
per la rivoluzione porto
ghese, essi hanno ribadito 
la loro solidarietà con 11 
PC portoghese, con tutti 
I democratici dei Porto
gallo e hanno espresso la 
speranza che le forze de
mocratiche e rivoluziona
rie, rafforzino la loro uni
tà per la salvaguardia e 
II consolidamento delle 
conquiste democratiche e 
della libertà del Porto
gallo. 

Le delegazioni hanno 
espresso la loro solidarie
tà con la lotta del comu
nisti, dei democratici e 
degli antifascisti cileni 
contro la giunta fascista. 
Esse hanno condannato 
decisamente l crimini della 
giunta militare e hanno 
richiesto la libertà per 
Luis Corvalan e per tutti 
I democratici e patrioti ci
leni Incarcerati e perse
guitati. 

La DKP e il PCI si so
no dichiarati solidali con 
tutti I popoli d'Asia, di 
Africa e d'America latina 
che lottano contro l'Impe
rialismo, Il colonialismo e 
II ncoco lon ia l i smo per la 
indipendenza, la l ibertà e 
11 progresso sociale . 

Entrambi 1 partiti han
no espresso la loro volontà 
di contribuire al rafforza
mento del movimento co
munista e operalo Inter
nazionale e di operare at
tivamente alla preparazio
ne della Conferenza del 
partiti comunisti e operai 
europei di Berlino. 

Le due delegazioni si 
sono trovate d'accordo per 
continuare e per appro
fondire 1 contatti tra 1 
due partiti. 

Da quattro giorni in mano ai banditi 

AL LIMITE DEL COLLASSO 
I SEI ITALIANI 

IN OSTAGGIO A LONDRA 
Scotland Yard non intende trattare coi malviventi • «Usciranno solo 
con le manette ai polsi» - L'interessamento del console italiano 

LONDRA - I l console Italiano Mario Manca mentre chiede 
di entrare nel ristorante dove sono tenuti in ostaggio I sei 
Italiani 

Nostro servizio particolare 
LONDRA, 1 

Per la quarta volta 11 gri
gio sole del principio d'au
tunno ha Illuminato a Knlght-
sbridge, nel cuore elegante 
di Londra, la scena dell'as
sedio alla « Spaghetti house », 
ove dalle prime ore di do
menica tre uomini armati si 
sono barricati In uà piccolo 
magazzino dello scantinato, 
con un gruppo di italiani In 
ostaggio. I prigionieri, diri
genti della catena di risto
ranti, erano in origine otto. 
Domenica pomeriggio 1 fuori
legge ne hanno rilasciato uno, 
Alfredo Olivelli, In segno di 
« buona volontà », e lunedi se
ra un altro, Pasquale Cen-
nicola, che soffriva di disi
dratazione. 

Scotland Yard non si è di
scostata stamane dall'atteg
giamento assunto sin dall'Ini

zio: niente mercanteggiamen
ti, niente aereo per le An-
tllle come avevano chiesto 1 
banditi. I tre hanno detto 
di appartenere al « fronte di 
liberazione nero ». La polizia 
si è detta convinta che non 
ci fosse alcuna motivazione 
politica nella loro azione e 
che si trattasse semplicemen
te di una mancata rapina. 

Degli altri due, entrambi a 
quanto si crede originari del
la Glamalca. è noto soltanto 
il nome afferrato dai poli
ziotti in ascolto presso la por
ta del locale: «Bonzo» 
e «Wesley». I dialoghi ven
gono registrati e poi analiz
zati dallo psichiatra di un 
carcere londinese, 11 dottor 
Peter Duncan Scott. 

Polizia, diplomatici, dirigen
ti della comunità di colore 
londinese hanno cercato di 
persuadere Davis e gli altri 
ad arrendersi e a liberare gli 

Dopo la comunicazione giudiziaria al deputato de Frau 

Due funzionari del Tesoro coinvolti 
nello scandalo del Banco di Milano 
L'ex banchiere De Luca deve aver fatto pervenire al giudice prove sicure dopo le ac
cuse formulate in una intervista - Il ruolo della DC nell'attività delle banche fallite 

Dalla nostra redazione MILANO, I. 
Due nuove Inchieste, per estorsione e concussione, seno state aggiunte come « coda » a quella sulla bancarotta 

fraudolenta del «Banco di Milano» per la quale II sostituto procuratore Guido Viola ha spiccato ordine di cattura con
tro Ugo De Luca. Due « code », dunque, ma di tutto rilievo, visto che, per la prima, tre sono le comunicazioni giudiziarie 
per estorsione, fra le quali primeggia quella al deputato de Aventino Frau; per la concussione, invece, si sono avute due 
comunicazioni giudiziarie a due alti funzionari della segreteria del ministero del Tesoro. 11 latitante Ugo De Luca ha dato 
avvio alla sua controffensiva: al magistrato, a quanto sembra, ha fatto pervenire sostanziose « pezze d'appoggio » dopo le 
sue accuse. Ancora una volta 
ci si trova faccia a faccia 
con 1 guasti profondi, con 
le distorsioni, con l'uso clien
telare che la DC ha fatto 
In questi anni degli istituti 
finanziari. 

Da De Luca, a Verzotto e 
all'Ente minerario siciliano, 
al fondi Oescal e al sena
tore Cengarle, Infine all'enor
me « buco » di Slndona: tutti 
1 fili continuano a portare 
alla DC, al sistema di tan
genti che questa ha riscosso 
perfino su depositi di pub
blico denaro presso Istituti 
bancari. 

Oggetto delle nuove inda
gini sono due episodi denun
ciati dallo stesso De Luca: 
un'estorsione attuata a suo 
danno da un deputato de
mocristiano e 11 sistema di 
tangenti che De Luca asse
risce di avere versato alla 
segreteria del ministero del 
Tesoro sul fondi pubblici che 
questa procurava alla sua 
banca. 

Per quanto riguarda 11 pri
mo episodio, 11 magistrato ha 
Inviato tre comunicazioni giu
diziarie, da cui, come si è 
detto una al deputato de
mocristiano per estorsione e 
le altre due al legale di que
sti è ad un commercialista 
a lui vicino, 1 cui nomi sono 
Romolo Saccomani e Paolo 
Savoldl, per concorso in 
estorsione. 

L'episodio venne reso pub
blico da De Luca In un'Inter
vista concessa ad un setti
manale, dopo aver inviato 11 
materiale di accusa e una 
documentazione al magistra
to. In pratica, secondo De 
Luca, per superare l'ostilità 
della Banca d'Italia all'ac
quisto del Banco di Milano, 
si rivolse al deputato Frau 
perchè questt sollecitasse lo 
aluto del ministro Colombo. 
Secondo De Luca come con
tropartita, oltre all'esborso di 
20 milioni, dovette accondi
scendere ad Inserire nella 
Centroflna, la sua finanzia
rla, 11 Saccomani. 

Alla prima occasione però, 
essendosi creato all'interno 
del Banco di Milano «un 

ostaggi. Ma In una lettera 
firmata «l'esercito di libera
zione nero» 1 tre dicono di 
essere impegnati In una lotta 
contro la società bianca, la 
quale dovrà capire che « non 
può più fare quello che vuole 
con la gente nera». 

La lettera è stata consegna
ta alla polizia da un espo
nente del «Fronte di libera
zione nero», una organizza
zione moderata e non violenta 
che si propone la difesa dei 
diritti civili della gente di 
colore e svolge a Londra at
tività di assistenza sociale e 
culturale. Il « fronte » si è dis
sociato dall'azione. Ha però 
confermato lersera che gli uo
mini, definiti «1 nostri tre 
fratelli », hanno collaborato al 
programmi assistenziali ed 
educativi della organizzazio
ne. E ha smentito di aver 
cercato di persuaderli ad ar
rendersi. «E - opinione del 
fronte », ha dichiarato, « che 
per l'incolumità di tutte le 
persone interessate, compresi 
1 tre uomini, si debba acco
gliere la richiesta di un ae
reo ». 

Slr Robert Mark, commis
sario della polizia metropoli
tana, ossia capo di Scotland 
Yard, ha però ripetuto che 
non si sarebbe accolta la ri
chiesta del tre: «Sono crimi
nali, e usciranno di 11 solo 
In stato di arresto». 

Mentre Franklyn Peter Da
vis e 1 suol compagni d'azio
ne erano Impegnati nel brac
cio di ferro con Scotland Yard 
il console generale italia
no Mario Manca si è offerto 
di prendere il posto di uno 
degli ostaggi, che a quanto 
si diceva non si sentiva be
ne. Ma slr Robert ha detto di 
no: « Gli ostaggi ». ha detto, 
«si trovano nell'attuale posi
zione a seguito di violenza 
criminosa. E' mio obiet
tivo assicurare che non re
stino coinvolte altre persone. 
Abbiamo già detto al tre che 
quando usciranno saranno In 
stato di arresto e che non 
andranno da nessuna parte ». 

C. p . 

Per le discriminazioni anticomuniste degli USA 

È stato rinviato 
l'incontro 

italo - americano 
su «Italia oggi» 

Era stalo promosso dal l ' Is t i tuto a f far i internazional i 
e dal Council of fo re ign relat ion - V i doveva parte
cipare una delegazione d i par lamentar i , f ra cui i l 
compagno Segre, sindacalist i , g iornal ist i e industr ia l i 

L'Incontro di New Yorlc tra 
una delegazione « rappresen
tativa dell'Italia d'oggi » ed 
un'analoga delegazione ame
ricana, organizzato dall'Isti
tuto affari Internazionali di 
Roma e dal Council of Fo

reign relation di New York 
per 11 24-26 ottobre è stato 
rinviato a data da destinarsi. 

La decisione è stata presa 
dall'lAI che ha dichiarato 
« di non poter accettare re
strizioni alla formazione del
la delegazione Italiana da es
so scelta in spirito d'obietti
vità nell'interesse della pro
duttività dell'incontro», riaf
fermando «la propria com
pleta Indipendenza da forze 
partitiche, industriali e sin
dacali ». 

A far parte della delegazio
ne erano stati invitati il Pre
sidente della Confindustrla. 
Agnelli, gli on. Antonio Glo-
lltti (PSD. Luigi Granelli 
(DC). Giorgio La Malfa 
(PRI). Sergio Segre (PCI), 
Carlo Russo (DC), Paolo Vlt-
torelll (PSD. il segretario 
della CISL, Storti. Arrigo Le
vi, il direttore dell'IAI, Ce
sare Merlin!. 11 presidente del-
TIRI, Petrilli e 11 vice diret
tore del «Corriere della se
ra». Michele Tito. 

Tutti avevano assicurato la 
loro partecipazione, ad ecce
zione di Agnelli che si sa
rebbe fatto sostituire da al
tro esponente della Confin
dustrla, e Storti, in sostitu
zione del quale era stata in
vitata la dottoressa Glorioso. 

Sul motivi che hanno de
terminato la decisione d) rin
viare l'Incontro il comunica
to dell'IAI afferma che « son
daggi compiuti sia dall'Isti
tuto sia dagli interessati, han
no permesso di appurare nel 
corso dell'estate che il Di
partimento di Stato america
no non avrebbe concesso 11 
visto d'Ingresso a membri 
della delegazione che fosse
ro Iscritti al Partito comuni
sta Italiano». 

L'IAI ribadisce quindi « Il 
carattere d'Informazione e di 
studio dell'iniziativa » e « stig
matizza le speculazioni di 
stampa che su di esso sono 

state fatte da diverse parti 
deformandone il contenuto e 
lo scopo ». 

Il documento esprime « 11 
suo rincrescimento aKll ami
ci italiani e americani per le 
speculazioni politiche e di 
stampa fatte su questo epi
sodio In Italia si è voluto 
presentare l'Incontro In una 

1 luce forzata e che non gli 
competeva II Dipartimento 
di Stato americano ha pre
ferito accodarsi a questa in
terpretazione senza scorgere 
la più vasta portata di stu
dio e di riflessione che l'oc
casione presentava e ne h» 
tratto motivi di grave e prec-
cupante interferenza. 

« Queste due concomitanti 
reazioni, con motivazioni del 
tutto contingenti e di breve 
periodo, hanno Impedito al 
nostri istituti — rileva infine 
l'IAI — di svolgere 11 loro 
compito, che è quello di non 
fare la politica dell'oggi ma 
di permettere un'analisi e 
una migliore comprensione 
delle bcelte dell'Immediato fu
turo ». 

Il comunicato e le ion«-
iterazioni dell'Istituto a/fori 
internazionali non hanno bi
sogno di aggiunte, tanto so
no limpide e /ondate su fatti 
inoppugnabili. Noi, una cosa 
sottolineiamo- il Dipartimento 
di Stato rifiuta il visto d'in
gresso negli USA ad alcuni 
membri di una delegazione 
di studio italiana con l'espli
cito argomento che essi sono 
iscritti a! PCI. 

L'episodio stimola a una 
riflessione sulla democrazia. 
Coloro che di essa sono dav
vero pensosi converranno con 
noi che gli USA faranno un 
passo avanti come regime de
mocratico quando abbando
neranno simili atteggiamenti. 
A guanti invece scambiano 
la democrazia con l'ossequio 
servile alla volontà dello stes
so Dipartimento di Stato ri
volgeremmo l'invito a un si
lenzio almeno temporaneo: 
ma dovremmo confidare nel 
loro buon gusto e nel loro 
pudore. Cosa non facile 

ufficio che curava gli inte
ressi di Frau», De Luca 
estromise il Saccomani dal 
consiglio di amministrazione 
della Centroflna. La conse
guenza fu, secondo le accuse 
di De Luca, la presentazione 
di una Interrogazione parla
mentare e la richiesta di 150 
milioni, pena l'avvio di una 
campagna contro il suo Isti
tuto. 

L'altra inchiesta, aperta su 
due alti funzionari della se
greteria del ministro del Te
soro, Aldo Crocetta e Paolo 
Cuntarl, ai quali sono state 
Inviate comunicazioni giudi
ziarie per concussione, e sem
pre da mettere In relazione 
alle rivelazioni di De Luca 
alla stampa e. soprattutto, 
al materiale da quesW fatto 
pervenire nelle mani del giu
dice. Una tangente dello 0,25 
per cento veniva versata da 
De Luca alla segreteria del 
ministro del Tesoro per I 
fondi che questa procurava 
e faceva depositare al Banco 
di Milano. La tangente, con
tabilizzata da De Luca, ve
niva accreditata, a quanto 
pare, su conti correnti di 
familiari dei due alti funzio
nari. A chi finivano in realtà 
questi soldi? E' quanto do
vrà appurare l'inchiesta. 

Il partito di maggioranza 
relativa, come si vede, è al 
centro di questo nuovo scan
dalo finanziarlo dopo le ri
velazioni sul «caso» Slndona 
a proposito del fondi che 11 
« bancarottiere » italo-ameri
cano faceva pervenire alla 
DC. Non per nulla 11 segre
tario amministrativo della 
DC, on. Filippo Micheli, si è 
trovato cosi a mal partito, 
durante l'Interrogatorio dei 
giudici, che solo l'immunità 
parlamentare gli ha permes
so di non rispondere a do
mande scottanti. Ma se l'Im
munità parlamentare viene 
usata per ostacolare la veri
tà, è urgente allora che ven
ga smantellato ogni ostacolo 
e sia chiesta l'autorizzazione 
a procedere al Parlamento. 

Maurizio Michelini 

Direttore 
LUCA PAVOUNI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio DI Mauro 
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a proposito di problemi energetici 
e dei 3000 miliardi per l'edilizia popolare 

costa di più una casa 
con o senza le vetrate 
isolanti Saint Gobain? 

C'è qualcuno che pensa di. risparmiare energia riduccndo. 
le supèrfici vetrate delle nuove costruzioni. Quindi' finestre. 
piccole, poca luce, poca aria. 

C'è la' Saint-Gobain che pensa, invece, u nuove case 
popolari con finestre ampie, tanta luce e tanto sole, senza 
per questo rinunciare al risparmio' di energia. 

£ possibile? . Possibilissimo, con le Vetrate Isolanti. 
Xe Vetrate Isolanti sono un prodotto la cui applicazione 
nei maggiori paesi d'Europa è già-raccomandata, sovven
zionata o addirittura imposta per legge. 

• Le Vetrate Isolanti Saint-Gobain non vanno confuse 
con le doppie finestre: -sono due lastre di cristallo, fra 
le quali è racchiusa aria secca, montate in un unico pannello 
studiato per la .posa in opera sui serramenti di normale 
produzione. Con il loro '"cuscino d'aria" riducono del 40% 

•'la dispersione di calore, (permettendo di risparmiare il 20% 
sui consumi di riscaldamento e condizionamento) e l'iso
lamento acustico è quattro volte supcriore a quello dei 
•vetri comuni. 

Quanto costa tutto, questo? Facendo bene i conti, nieno 
dei soliti vetri. 

Come esempio abbiamo preso in esame 
"un. palazzo di 36 appartamenti con una 
superficie vetrata totale di 422 metri qua
drati. 

L'impiego delle Vetrate Isolanti Saint-
Gobain, tanto per cominciare, consente un 
immediato risparmio di Lire 1.000.000/ 
1.500.000 • sull'impianto di riscaldamento 
che può essere di minor potcn7a; quindi 
il maggior costo ini/.iale di tale fabbricato, 
dovuto all'adozione delle Vetrate Isolanti 

(Lire 4.000.000) si riduce in pratica'a sole Lire 2.500.000/ 
3.000.000; tale maggiore costo viene rapidamente recu
perato per il notevole risparmio di gasolio (vedi tabella). 

Kisparmio • annuo • di 
Saint-Gobain 

Città 

Milano 
Firenze 
Roma 

Ì.K r>cr ni 
di \ctro 

18 
15 
H 

gasolio . con 

3 

\e totali 

7.600 
6.300 
4.650 

lo Vetrate Isolanti 

nari a lire 
l'anno 

684.000 
567.000 
418.000 

H, come tutti sanno,'meno, gasolio bruciato vuol dire 
anche meno, inquinamento, quindi un vantaggio sociale 
oltre che privalo. 

Come si chiamano le Vetrate Isolanti Saint-Gobain? 
Si chiamano B1VER e sono il contributo- alla nuova 
edilizia popolare di una società, come la Saint-Gobain, 
che opera in Italia con stabilimenti in.Toscana. Lom

bardia, Piemonte e Campania impiegando 
ben 7.680 persone. 

Il servizio tecnico della Saint-Gobain e 
a disposizione degli Istituti Autonomi Case 
Popolari e dei progettisti per ogni infor
ma/ione. 

SAIM-COBAIN 
\ i » Romagnoli. 6 • 20146 Milano 
telefono 02/424.1 jnt. 310 

Vetro in progresso 
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